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Tre n to

di Serena Torboli

A rriveranno sul
territorio di Meano
due nuove antenne
per la telefonia:

come è emerso dopo
l’illustrazione dell’a s s e s s o ra
Monica Baggia in consiglio
circoscrizionale, Comune e
Circoscrizione convengono su
due aree, rispettivamente a
Cortesano e Gazzadina. Si
cerca in questo caso di giocare
d’anticipo e scongiurare
quanto è accaduto a
Montevaccino, dove
u n’importante struttura di 26
metri è stata collocata senza
informare preventivamente la
popolazione, scatenando il
ricorso, poi respinto, di
venticinque famiglie. Infatti,
come ha ricordato l’a s s e s s o ra ,

la modifica dell'iter
procedimentale ha imposto
tempi ristrettissimi per
l’amministrazione: trenta
giorni dal momento della
domanda per completare
valutazioni, coinvolgere i
cittadini e organizzare
assemblee pubbliche. «Per
questo motivo – ha ribadito
Baggia - abbiamo chiesto sia
alle società di
telecomunicazioni che alla
Provincia, di essere informati
prima che ci arrivi la domanda
di parere: e infatti siamo qui,
quando la richiesta non è
ancora stata formalizzata».
Tre sono gli attori: da un lato,
la società che intende
installare gli impianti, che ha
tempi serrati legati ai
finanziamenti Pnrr; dall’a l t ro,
la Provincia che ha
competenza sull’e s p re s s i o n e
parere relativamente alla
tutela del paesaggio. E infine il
Comune, che si esprime sulla
conformità urbanistica.
«Quello che possiamo fare noi
è dire qualcosa sul luogo», ha
precisato l’a s s e s s o ra .
I finanziamenti mirano ad una
copertura completa del
territorio e, come è accaduto
dopo il ricorso al Tar con

responsabili del Comune
hanno evidenziato che si
tratterebbe di un luogo molto
visibile (si ricorda inoltre che
la Protezione civile nel caso di

Montevaccino ha richiesto di
dipingere l’antenna di bianco
e rosso per motivi di sicurezza,
aumentandone ancora
l’impatto visivo). Tuttavia, la

Giornata del malato | Monsignor Tisi ha fatto visita ai pazienti degli ospedali di Trento e Rovereto e reso omaggio al personale

«Grazie a chi si prende cura dei nostri fratelli»
di Massimo Furlani

«La speranza non delude e ci
rende forti nella tribolazione».
Questo, in occasione della 33°
giornata mondiale del malato,
è stato il messaggio scelto da
papa Francesco tratto dalla
Lettera ai Romani. Ieri
pomeriggio l'arcivescovo di
Trento, monsignor Lauro Tisi,
ha portato questo messaggio ai
malati di due ospedali, prima
al Santa Maria del Carmine di
Rovereto, dove ha celebrato la
messa alla presenza
dell’assessore provinciale alla
sanità Mario Tonina e del
direttore generale dell’ Ap s s
Antonio Ferro, e poi al Santa
Chiara di Trento. All'ospedale

del capoluogo, Tisi è arrivato
verso le 17:30, recandosi al
reparto di geriatria. Un'ora
circa trascorsa a dare conforto,
recitando preghiere e
benedizioni, ma soprattutto a
ringraziare il personale per il
lavoro fatto quotidianamente,
a cui il vescovo ha voluto
dedicare il suo primo pensiero
appena arrivato al reparto:
«Nella giornata del malato, è
importante riconoscere il
valore di chi lo assiste ed è
impegnato ogni giorno per
garantirne la salute - spiega
monsignor Tisi - Il personale
ospedaliero è di un’umanità
straordinaria, accanto alla sua
competenza c’è una capacità
di empatia e vicinanza che
merita di essere sottolineata.

Quello è il primo messaggio
che ho voluto portare, la prima
benedizione l’ho rivolta a loro
e al loro operato. Oggi
celebriamo i malati ma anche
chi cura i malati, perché qui
dentro c’è un capolavoro di
umanità. Ogni volta che entro
in queste strutture rimango
conquistato ed esco rafforzato
sul fatto che l’umano è ancora
elevato ed ha il volto di questi
operatori straordinari». Poi, il
giro fra le sale divise fra i due
piani, accompagnato dal
direttore sanitario dottor
Michele Sommavilla, dalla
direttrice del reparto
dottoressa Anna Casanova, e
dai sacerdoti della cappellania
ospedaliera don Franco
Torresani, don Giuseppe

circondano. Basta guardarli
per accorgersi che hanno
bisogno di presenza ma loro
stessi sono presenza. Altro
aspetto che trovo importante
ricordare è che qui, in queste
corsie, si impara cos’è la vita.
La fragilità della malattia ti dice
che la vita funziona con
sguardi, strette di mano,
saluti». Alle 18:30, poi,
monsignor Tisi è salito alla
chiesa dell'ospedale per
recitare il Rosario, alla
presenza dei volontari di
ospitalità tridentina. Alle 19:00,
infine, la celebrazione della
messa con la lettura di un
passo di Isaia: «Un testo che
parla di gioia - conclude il
vescovo - L’ospedale può
sembrare un luogo dell’e s a t to
contrario, di tristezza, ma in
realtà questa è la zona della
gioia, perché qui si riesce
ancora a liberare l’amore verso
le persone».
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Mihelicic e don Emanuele
Cozzi: «È bello vedere come i
pazienti siano grati per queste
visite e la presenza - prosegue

monsignor Tisi - I malati sono
un regalo, hanno una grande
resilienza che tira fuori il
meglio dalle persone che li

norma prevede che in prima
battuta vadano valutati i siti
comunali, e
l’Amministrazione ne ha
individuato uno disponibile,
che risponderebbe alle
caratteristiche richieste, sopra
Gazzadina, nella zona del
piccolo bosco sopra il parco
dei Cigoi. La zona sarebbe
meno in vista e inoltre, la
posizione elevata
consentirebbe di installare un
impianto di 26 metri, mentre
l’altra supererebbe i 30.
La Presidente della
Circoscrizione di Meano
Giulia Bortolotti ha accolto
con favore il fatto che sia stata
individuata un’a re a
alternativa, ed è tornata a
chiedere all’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale di individuare le
aree sensibili in cui richiedere
di non collocare gli impianti, e
di essere certosini nei controlli
sulle emissioni. Da parte di
Comune e Circoscrizione si
procederà dunque ora, a
strettissimo giro, a
formalizzare l’indicazione di
preferenza del sito di
Gazzadina al posto di quello di
Vigo Meano e a informare i
cittadini in assemblea.

Montevaccino, viene fatto un
bilanciamento in merito
all’interesse prevalente: in
quel caso alla società era stato
richiesto di dimostrare di aver
valutato possibili collocazioni
alternative, ed era poi emerso
che quello era il solo luogo che
garantiva la copertura. Questo
infatti è l’o r i e n t a m e n to
prevalente in ambito
giurisprudenziale: in caso di
pareri contrastanti, se
emergono criticità di tutela del
territorio, si deve tener conto
dell’interesse prevalente della
copertura degli impianti.
Il Comune prova dunque a
dire la sua sulle collocazioni.
Ma quali sono? Come è stato
illustrato, sono già stati presi
contatti con dei privati
disposti ad affittare il terreno
per installare i due impianti,
che dovranno garantire una
copertura della zona di
Gazzadina, Cortesano e Vigo.
La prima antenna dovrebbe
essere collocata a Cortesano,
lungo la strada che sale verso
Val Calda, in cima alla prima
salita e all’interno di un
boschetto. Per la seconda
antenna, un terreno sotto la
strada che scende a valle da
Vigo Meano. Tuttavia, i

NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461 903111
Guardia medica: 116117 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8
sabato e festivi dalle 8 alle 20. Radio Taxi: 0461 930002

FARMACIE DI TURNO
DI GARDOLO, via Soprassasso 32/7, Trento. Tel. 0461.993511. Turno 8-22.
COMUNALE CLARINA, via A. de Gasperi 112/1, Trento. Tel. 0461.921034.
Turno 0-24. Ambulanze: prenotazioni 800070080

Visita Monsignor Tisi ieri al Santa Chiara © Foto Marco Loss

Antenne Le tre ipotesi per la collocazione delle antenne a Meano

Meano, arrivano due nuove antenne
Una sarà a Cortesano, l’altra a Gazzadina. Scartata l’ipotesi di Vigo Meano

Circoscrizione
L’assessora Baggia ha
incontrato il consiglio
della Circoscrizione per
discutere il progetto

Forza Italia punta sulla
presidente di Federauto
Trentino, Camilla Girardi,
come candidata sindaca alle
elezioni comunali del 4
maggio. Il suo è uno dei
quattro nomi presentati dalle
forze politiche del
centrodestra, che a meno di
tre mesi dal voto non hanno
ancora trovato un accordo.
Quella di domani potrebbe
essere la giornata decisiva.
Lunedì scorso è andato in
scena un vertice
particolarmente teso. Fratelli
d’Italia era arrivato all’i n c o n t ro
convinto di chiudere sulla
propria candidata, Ilaria Goio,
che gestisce il bar del Top
Center e un altro esercizio a

Bolzano. Non un nome di
partito, ma un’i m p re n d i t r i c e .
La Lega, però, ha avanzato un
proprio nome: sembra che la

scelta sia andata sulla
consigliera ed ex assessora
provinciale Stefania Segnana.
E il Patt, a sua volta, ha fatto un

Forza Italia Camilla Girardi

Centrodestra | La presidente di Federauto in lizza come candidata sindaca insieme ad altri tre. Marchiori (Patt): «Il nome di Goio non è noto»

Elezioni, Forza Italia mette in campo Camilla Girardi

Fratelli d’Italia Ilaria Goio Lega Stefania Segnana

nome. Suscitando l’irritazione
del coordinatore regionale di
FdI, Alessandro Urzì.
«Abbiamo messo sul tavolo

varie ipotesi. Adesso ci sarà il
giro nelle rispettive sezioni e
nei rispettivi circoli. Il
percorso delineato era questo
— dice il segretario del Patt,
Simone Marchiori — Adesso si
sceglierà il profilo migliore. Il
nostro candidato? Ci siamo
presi l’impegno di non
divulgare il nome per evitare
che ci sia il tiro al piccione nei
confronti di chi ha messo la
propria disponibilità sul
tavolo». Ma Goio è fuori dalla
partita? «Non l’ho mai detto. Io
ho speso parole di
apprezzamento nei suoi
confronti per come ha
interpretato la candidatura a
sindaco, ma come Patt
abbiamo evidenziato alcuni

punti di debolezza, come la
sua scarsa notorietà».
Intanto il Pd si prende beffa
delle tensioni interne al
centrodestra. «Dopo “s o l o” sei
mesi di intenso lavoro e dopo
essersi ripetutamente
indossato e tolto la “G i a c c a”, il
centrodestra di Trento si è
alzato dall’ennesimo tavolo
senza un accordo — s o t to l i n e a
la consigliera provinciale dem
Lucia Maestri — Giocare con le
istituzioni e la politica, per
esclusivi equilibri di potere,
oltrechè un contributo alla
delegittimazione della
partecipazione, è un segnale di
incuria della “cosa pubblica”».
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